
I MUSEI ETNOGRAFICI
VALDOSTANI SI RACCONTANO

MUSEI IN CAMMINO



 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le meraviglie dei luoghi e il lavoro dell’uomo, stratificato nei secoli in questo contesto, rappresentano un 
autentico e raro caso riuscito di felice convivenza tra la natura e chi la abita. La bellezza e la severità del 
paesaggio si sono sposate con l’accuratezza e il rigore dei modi indispensabili per far prosperare e rendere 
esemplare l’unione: un progetto di vita in qualche modo condiviso e duraturo. 
 
I musei etnografici, presentati nell’opuscolo “Musei in cammino”,  offrono l’opportunità di incontrare, conoscere 
e ammirare la magia di questa bella storia che ci auguriamo non abbia fine e che il tempo continui a consegnare 
alle generazioni future perché possano continuare a scrivere altri capitoli. 
La montagna e le risorse, la montagna e l’abitare, la montagna e il lavoro, la montagna e l’economia, la 
montagna e la tecnologia, la montagna e l’abbandono, la montagna e la ricostruzione, la montagna e le radici 
culturali, la montagna e il tempo libero rappresentano le principali tappe affrontate dai protagonisti di questo 
racconto. 
 
L’attuale capitolo è dedicato agli sforzi compiuti per salvaguardare, conservare e valorizzare l’identità di questa 
lunga storia. Per dare risposta a questa pulsione contemporanea alcuni villaggi sono tornati a vivere in forma di 
museo. 
 
Ogni struttura espositiva illustra, racconta l’identità del luogo a cui appartiene e, sensibile a un equilibrato 
sistema di relazioni con l’esterno, si apre a un fattivo confronto. In questi termini, tra identità e differenza, si 
avvia il cammino, animato dal carattere vitale della storia, sulle tracce di uno spiccato senso di appartenenza al 
proprio territorio.    
    
Una prima tappa del percorso è prevista a Torgnon. Operatori, osservatori e visitatori, riuniti intorno a questi 
piccoli esempi di studio del divenire sociale e seguendo i rispettivi interessi, sono invitati a inserirsi nel 
rumoroso silenzio della montagna con un vivace dialogo, alternando momenti di riflessione, di emozioni e di 
racconti. È la storia che vive. (Silvana Caffaro Rore Moussanet) 
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MUSEI IN CAMMINO 
I musei etnografici valdostani si raccontano 

1. Museo etnografico L’Homme e la Pente di LA SALLE 
Frazione Cheverel 

2. Museo Lo drap di VALGRISENCHES 
Frazione Chardonney 

3. Museo  Maison Bruil di INTROD 
Località Villes Dessous 86 

4. Maison de Cogne Gérard-Dayné di COGNE 
Frazione Sonveulla 

5. Musée Joseph Gerbore di SAINT-NICOLAS 
Frazione Lyverouiaz 

6. Museo Etnografico di ETROUBLES 
Centro storico 

7. Museo del Carnevale della Coumba Freida di ALLEIN 
Frazione Ayez 

8. Musée Petit Monde di TORGNON 
Frazione Triatel 

9. I mulini di LA MAGDELEINE 
Centro storico 

10. Ecomuseo della canapa di CHAMPORCHER 
Frazione Chardonney 

11. Museo della castagna di BARD 
Frazione Albard di Bard 

12. Museo della vite e del vino di DONNAS 
Via Roma 71 

13. Ecomuseo Laiterie de Treby di DONNAS 
Via Treby 

14. Museo etnografico Casa Thedy 
e Centro studi Walzer di GRESSONEY LA TRINITÉ 
Piazza Tache 

15. Ecomuseo della media montagna di FONTAINEMORE 
Frazione Pra dou Sas 

16. Museo del riccio di LILLIANES 
Via They 30 

17. Ecole d’autrefois di PERLOZ 
Frazione Marine 

Studio Caffaro




